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città insieme, piena di sole 
e difesa dalle Dolomiti 
grandiose che lungo le ore 
mutano nei colori violenti 
e sfumati. Il loro nome 
viene dal geologo france­
se del Settecento, il nobile 
de D olom ieu, g ran d e  
scienziato ma lesto di spa­
da tanto da infilzare un 
cavaliere di Malta e bec­
carsi una condanna a 
morte, schivata a fatica.

Il Grand Hotel Savoia è 
il nostro scalo. Mi piace 
molto questo albergo di­
retto con grazia da Carla 
Alverà, perché ai miei oc­
chi riassume l’energia, la 
misura e lo spirito di ini­
ziativa di Cortina. È qui 
che si tengono, nella sala 
congressi, gli incontri let­
terari dell’estate, è qui 
che si prepara la prima 
Beauty Farm, è qui che 
ognuno si sente a casa se­
guito e curato per ogni co­
sa. Sarà la nostra base, la 
°ra retrovia della spedi­
rne. Paola e io dormia­

mo a Cianderies, nella vil­
la Isbà di Vincenzo e Livia 
Malagò, tra i fiori e la per­
fezione elegante di una 
casa molto amata.

Una collezione 
di costumi 

della Mitteleuropa

Mi dicono che la princi­
pessa Doris Pignatelli ci 
aspetta al bar del Posta e 
la raggiungiamo. Doris è 
venuta apposta dall’Au­
stria per pilotarmi nei se­
greti estivi. È tesa per le 
notizie che vengono dalla 
Jugoslavia: è nata in Slo­
venia e lì è rimasta una 

irte della sua famiglia.
iardo rapita la sua col­

lezione di costumi della 
Mitteleuropa. Veri capo­
lavori che vengono dai Ta­
tra, dalla Puszta, dalla 
Boemia, da Cracovia e 
dalla Transiivania, insom­
ma dal cuore ancora au­
tentico della tradizione di 
quella parte d ’Europa.

Mi alzo e saluto il Mae­
stro del «de la Poste», co­
me viene denominato il 
Posta nelle guide alber­
ghiere: l’insuperabile Pu- 
pin. Mi prende una gran­
de emozione. È questo il 
punto dove Hemingway 
veniva con i suoi amori 
veneziani, l’imprevedibile 
Afdera Franchetti e la mi­
steriosa e bellissima Ivan- 
cio. Al Posta, Goffredo Pa­
rise mi ha confidato che 
sarebbe a tutti i costi di­
ventato un giorno istrutto­
re di sci. Alberto Moravia,

L » I l  A f r i  n i  M f lD A lf l  A Cortina (Belluno). Vestita alla tirolese, M arina Ripa di llU I tL  Ul imUHniln Meana posa con il cane M andarino davanti al celebre 
Hotel de la Poste. «In una delle sue sale Alberto M oravia mi confidò del lungo periodo 
passato da ragazzo in sanatorio», ricorda. «Lì incontravo anche i miei am ici pittori».

in quell’angolo del bar ri- di funghi, i casunzei, cioè 
storante, mi ha raccontato ravioli ripieni di rapa ros- 
per filo e per segno la sua sa, il filetto di capriolo e il 
lunga convalescenza airi- fagottino alle mele Grand 
stituto Codivilla nel lan- Marnier. Con Doris prepa- 
guore e nei tormenti gio- riamo il programma per 
vanili. È proprio qui, in l’indomani. Un’ispezione 
questo albergo che con meticolosa dei negozi e
Franco Angeli e Tano Fe- poi alcune escursioni da
sta abbiamo fatto prò- concludere alla Baita Mal- 
grammi per molti inverni: ga Ra Stua, a 1700 metri, 
cambio quadri contro pa- con mirtilli e lamponi alla
sti nei diversi ristoranti; panna. Doris la bella poi
gite in Val Pusteria fino scenderà verso la sua casa
alla casa di Gustav Ma- di Spoleto, 
hler; cene con gli amici a Nella luce del mattino 
base di abbacchio scotta- in montagna, i gioielli non 
dito e radicchio ai ferri. hanno scampo: o c’è la 

Doris ci guida nella not- qualità o esce la patacca, 
te al lago Ghedina, all’as- Superano la prova i raffi- 
saggio delle specialità di nati gioielli di famiglia 
Lina Melon, naturalmente che vengono dall’Europa 
al «Meloncino al lago». Il dell’Est e che espone Ve- 
Franciacorta d ^ C a ^ le l j-o c a i .  Ma il mio cuore si 
Bosco si occupa'flffpEffS?*^mette al galoppo con le 

^■¡gStpàgnarel 1/Vsfogliata gioie antiche e preziosissi­

me di Ariete. Mi devono ti­
rar via a forza per poter 
continuare il nostro giro e 
passare dai gioielli agli 
abiti della tradizione am- 
pezzana. Così, da Bredo 
indosso un loden perfetto, 
poi provo una giacca con 
risvolti verdi e un paio di 
stivali rossi che sfoggerò 
per tutto l’inverno, prepa­
randomi durante l’estate 
con gli irresistibili calzet­
toni con pompon rossi di 
Ghedina Zuccaro.

Dopo due soste da Ritz 
Saddler e da Ermanno 
Daelli, dovuta la prima al­
la qualità delle proposte 
donna e uomo e la secon­
da allo splendore delle 
sue lane, passo da Art 
House, il negozio di Ga­
briele Gaspari e cado in 
uno stato di deliquio pen­
sando alla casa dei miei

sogni. Trovo qui i bicchie­
ri e le caraffe di Murano 
in tutte le gamme di colo­
ri, poi le tovaglie di lino di 
Fiandra nelle tinte pastel­
lo tessute sui telai dagli 
artigiani di questa vallata. 
Vedere e comprare è tut- 
t’uno. Concludo la mia ri- 
cogn iz io n e  a lla  Coo­
perativa, che è il contrario 
di quel che il nome coo­
perativa fa prevedere: 
merce dozzinale.

Per due giorni 
con il più bello 

dei maestri di sci

Gli slogan quest’anno 
sono due: a Cortina la Co­
operativa «è seduttiva»; a 
Cortina la Cooperativa «è 
creativa». È talmente vero 
che mi perdo tra i banchi, 
gli scaffali e gli oggetti 
per più di un’ora. Consi­
dero la Cooperativa di 
Cortina più raffinata e 
fornita di Fortnum and 
Mason a Londra. Le sue 
sacche di carta riciclabile 
sono ormai un must del­
l’eleganza internazionale.

Ora che Doris è partita 
c noi siamo al Rifugio Ra 
Stua inebetiti e felici con i 
lamponi e la panna in 
bocca, decido di telefona­
re al mio amico Piero Bar- 
toli, 3213, il più bravo e il 
più bello dei grandi mae­
stri di sci di Cortina. Lui, 
che d’estate organizza le 
più esclusive gite in Land 
Rover, forse mi aggiorne­
rà su persone, case e tavo­
le. Piero Bartoli risponde 
sì. Per due giorni, dunque, 
guiderà lui, nelle varie pe­
ripezie, la nostra bizzarra 
compagine.

Ci spostiamo da una 
eroda all’altra, dal Rifu­
gio Palmieri-Croda da La­
go alle Tofane, da lì al Cri­
stallo su e giù lungo sen­
tieri impervi, aperti su pa­
norami sterminati. Parlia­
mo di tantissime persone 
che fanno Cortina: Indro 
Montanelli e Colette Ros­
selli, Rolly Marchi, Leo­
nardo Mondadori e la sua 
bella moglie americana, 
Giorgio Soavi, Vincenzo e 
Livia Malagò, Giulio Sa- 
limbeni, Paolo e Donatella 
Asta, Bona Frescobaldi, 
Adele Cam bria, Immo 
Red, Silvia Tofanelli e Fi­
lippo Rusca, Franco Car­
rara, Tedy Traxler, Giulio 
Andreotti che dorme nel 
convento delle Orsoline, 
Gianni De Michelis sem­
pre in camicia a scacchet- 
toni, Giovanni Spadolini 
pigionante presso la ca-
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serma della Guardia di Fi­
nanza, Carlo e Gioia Mar­
chi, Alberto Tomba e Lino 
Lacedelli e molti altri ri­
cordati da Piero che, pur­
troppo, solo in parte potrò 
riprendere in questo dia­
rio cortinese.

Parliamo con Piero del­
le case di sempre, le più 
famose, e di quelle nuove. 
Così ecco, in ordine spar­
so, tornare nei racconti 
leggendari la villa di Cla­
ra Agnelli e Giovanni Nu- 
voletti, villa Miramonti di 
Luciano Benetton, quella 
di Pietro Barilla, quella 
dell’architetto Vietti prin­
cipe-autore delle più belle 
ville di Cortina, la famosa 
casa di Marta Marzotto, 
quella in preparazione di 
R osanna S c h ia ff in o  
Falck, quella a Coiana af­
fittata per trenta anni da 
Sandra Carraro. Parliamo 
anche della casa grande e 
luminosa affittata da Gio- 

Falck. Lì ho portato, 
mpre clandestini, i miei 

uue cani Prugna e Manda­
rino, banditi ufficialmen­
te dall’intransigente divie­
to dei proprietari, i de’ Bi- 
gontina. Non me ne vo­
gliano se, non potendo 
uscire di giorno, i miei 
due carlini hanno segnato 
in liquido e in solido tutto 
il pavimento dell’apparta­
mento che ho lasciato con 
flaconi di profumo Tea 
Rose sui tavoli.

In Val di Fanes 
grigliate 

e vino a fiumi

Finite le storie delle ca­
se grandi e belle, estorco a 
D>ero Bartoli gli annunci

Ile feste di quest’estate. 
la più ambiziosa è forse 
quella di Gaetano Marzot­
to in Val di Fanes con vi­
no a fiumi e grigliate; il 
picnic tradizionale del Po­
sta; la grande cena per i 
suoi amici del cinema di 
Enrico Lucherini, da Bep­
pe Sello, con Serena Gran­
di, Franco Cristaldi, Irene 
Ghergo, Carlo ed Enrico 
Vanzina, Vittorio Gass- 
man e Zeudi Araia, che 
per l’occasione indosserà 
per la prima volta una tu­
ta automassaggiante di 
sua creazione.

Infine, riservata a poli­
tici e tycoon, la serata del­
le serate che chiude l’alta 
stagione sarà anche que­
st’anno quella del cavalie­
re del lavoro Rina Brion, 
la imprenditrice coraggio­
sa che con suo marito e 
suo figlio Ennio, in anni

lontani, ha aperto le porte 
deH’industria a grandi de­
signer come Carlo Scarpa 
e Marco Zanuso.

Ma se queste sono le fe­
ste annunciate, certo è 
che la più bella e la più 
spontanea rimarrà quella 
di una notte verso la fine 
del mese di agosto quando 
su tutte le montagne vici­
no alle baite si accende­
ranno le cataste di vec­
chie cose da bruciare e 
nel buio i boschi palpite­
ranno di riverberi rossi.

Per la verità la pazienza 
di Piero non è saltata nep­
pure quando ho comincia­
to a chiedere di ristoranti, 
baite e rifugi. A metà del 
suo elenco, Lago Scin, Rio 
Gere, Leone e Anna, Bep­
pe Sello, El Zoco, Baita 
Fraina, Baita Piè di Tofa­
na, prediletta dagli intel­
lettuali, sono io che non 
ho più resistito. Ho chie­
sto di salire in giornata ai 
miei due ristoranti prefe­
riti, a colazione a El Cami- 
neto sulle pendici delle 
Tofane e la sera, non lon­
tano, in contrada Lacedel, 
al Tivoli.

Ferruccio Bocus, il ve­
neziano che da trenta an­
ni tiene El Camineto nelle 
simpatie e nella fedeltà di 
mezzo mondo e che ha 
ora o rgan izzato  Villa 
Oretta, un gioiello di po­
chissime camere per ospi­
ti selezionatissimi a cin­
que minuti in direzione 
del Passo del Falzarego, ci 
accoglie con un’apoteosi 
di porcini, finferli e bac­
calà alla vicentina, battu­
to a mano prima di ba­
gnarlo e cuocerlo.

Ferruccio ci racconta la 
storia di Pertini e del gat­
to selvatico color carota. 
La storia è questa: il gatto 
non si era mai avvicinato 
a un essere umano. Sosta­
va sul limitare del bosco 
per ore, immobile, fino a 
quando è arrivato a cola­
zione Sandro Pertini. Allo­
ra il gatto ha spiccato un 
salto e si è messo vicino 
alla bistecca del presiden­
te, che ha cominciato a ta­
gliare la carne: un bocco­
ne al gatto, un boccone a 
Pertini. Da quel giorno il 
gatto selvatico color caro­
ta, sparito nel bosco, non 
si è mai più rivisto.

Al Tivoli sono in tre a 
farci festa qualche ora do­
po: due romagnole, Ada e 
Donata Calderoni, e Wal­
ter Bianconi, di Treviso. 
Da questa insolita combi­
nazione è sortita una cuci­
na deliziosa: trote affumi­
cate, garganelli alle ver­
dure, costate alla salsa di 
rosmarino con uno squisi­
to Merlot. Capisco benissi­

mo Giorgio Falck che ha 
mandato qui, in apprendi­
stato, il suo cuoco di Mila­
no per compensare, con 
leccornie in città, le cir­
cumnavigazioni a vela a 
base di scatolette.

Al nostro Piero Bartoli, 
ironico e amabile Virgilio, 
chiedo due ultime cose: 
dove si beve e com’è «Cor­
tina la nuit». Non si scom­
pone e organizza l’itinera­
rio. Per bere: al bar del 
Posta; o alla Enoteca; o, i 
giovanissimi, al Cristalli­
no; o al Royal; o al Bar del 
Nano; o per il piano bar, 
oltre che per il bicchiere, 
al Vip dell’Hotel Europa. 
Per le discoteche rapido 
check-up: perfette tutte e 
due, Area e Bilbo. Ora Pie­
ro Bartoli ci lascia con 
molto aplomb. Sbircian­
dolo mentre si avvicina al­
la sua Land Rover ho 
l’impressione che barcolli 
per la stanchezza delle 
due giornate passate in­
sieme. Forse è soltanto 
un’impressione.

Appuntamento 
quotidiano 

con la cultura

Le ultime sei ore le tra­
scorro parlando con Gian­
ni Milani, che è oggi il 
grande animatore e stra­
tega di Cortina d’Ampez­
zo. Scopro così che Corti­
na ha stretto un patto per 
federarsi con Davos, Zer- 
matt, Sankt Moritz e Kitz- 
btihel, «thè best of Alps». 
Insieme si resisterà agli 
scempi del turismo sel­
vaggio. Scopro anche che 
Cortina è divenuta la capi­
tale estiva di alcuni sport, 
trekking a cavallo, moun­
tain bike, polo e cricket. 
Vado alla palestra attrez- 
zatissima di Zuel.

Gianni Milani mi spiega 
che le guide alpine hanno 
organizzato gite nelle Do­
lomiti per i bambini. Già 
Vania Traxler mi aveva 
spiegato la sua passione 
per le ferrate, i percorsi in 
montagna predisposti con 
cavi d’acciaio, e in parti­
colare per quella ferrata 
che attraversa una zona 
geologica piena di conchi­
glie di ere lontane. Sem­
pre in questa scoperta di 
Cortina ho capito come gli 
incontri letterari del Savo­
ia, q u e s t’anno con 
Bisiach, Colombo, Sotis, 
Sgarbi, Spinosa, Vergani, 
Nuvoletti, Vigorelli, Au- 
gias e ben quattro volte 
con Andreotti, siano il 
frutto del lavoro instanca­
bile del libraio Ilario So-

villa della libreria Lutteri, 
e, nel passato, dei consigli 
intelligenti di Porzio.

Tale è il successo degli 
incontri culturali che, 
sempre al Grand Hotel 
Savoia, Jas Gawronski ha 
aperto per Canale 5 il pri­
mo salotto Tv di monta­
gna per cucinare con il 
suo stile bostoniano Del 
Noce, Spadolini, Ruffolo e 
la Bossi Fedrigotti.

Ottengo anche un chia­
rimento di cabala: a Corti­
na ricorre il tre. Tre gior­
nali locali, Cortina oggi, 
Cortina città, Cortina, di­
retti da tre donne, le tre 
grazie e non le tre streghe 
come vogliono i maligni: 
Rosanna Ghedina, Milena 
Milani e Giovanna Mariot- 
ti. Tre i dolci squisiti: i 
krapfen del panificio Al- 
verà; la sacher della pa­
sticceria Lovath e la fore­
sta nera di cioccolata del 
caffè Embassy. I film in 
anteprima, invece, che sa­
ranno presentati in ago­
sto, sono otto, con Thelma 
e Louise di Ridley Scott 
nella giornata culminante 
del 24.

A poco a poco sono 
rientrata così, dopo qual­
che anno di lontananza, 
nell’universo specialissi­
mo di questo paese-città, 
ricercato dagli statisti ita­
liani per i suoi supposti 
benefici di longevità, na­
turalmente politica. Un 
paese-città che quest’anno 
è divenuto uno strano de­
posito di tesori dell’Euro­
pa centrale e orientale. 
Partecipo dei suoi succes­
si e soffro per i problemi 
che deve risolvere, troppo 
traffico e spesso troppo 
rumore. Confermo intatta 
la mia passione per que­
sta parte così anomala 
dell’Italia, dominata anco­
ra oggi dalla saggezza e 
dalla arguzia dei veneti e 
dei veneziani, che già nel 
Rinascimento risalivano 
la strada delle Dolomiti 
portando le mercanzie nel 
profondo della Germania 
e conficcando nel terreno 
i cippi con il leone di San 
Marco della serenissima 
Repubblica, che sono an­
cora lì nel 1991.

Dominata questa parte 
anomala d’Italia anche, 
va detto, dalla tradizione e 
dalle regole della buona 
amministrazione dell'Au­
stria. Tanto che quest’e­
state appare più che mai 
un viaggio senza frontiera 
l’andata e il ritorno Corti- 
na-Salisburgo-Cortina, at­
traverso le compatte fore­
ste della Carinzia, per se­
guire il programma mo­
zartiano.

Marina Ripa di Meam
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SUZUKI
LA TUA NUOVA 

LIBERTÀ
ELECTRO-SCOOTER

Facile da guidare, su stra­
da e su terreni d ifficili, co­
modo da trasportare, silen­
zioso, elettrico, ecologico

CARROZZELLA
ELETTRONICA

Prestazioni superiori, affi­
dabile, permette di avere 
una vita nuovamente dina­
mica e attiva sia in casa sia 
a ll’esterno

SUZUKI
PIÙ SICUREZZA 
PIÙ CONFORT 
PIÙ LIBERTÀ

“ANCHE CON PAGAMENTO R ATEALE”

Per ulteriori informazioni e/o per ricevere 
il materiale illustrativo telefonare ai numeri

0 1 1 /7 9 .0 5 .3 0 -7 9 .0 2 .7 6
oppure scrivere a: SAFTE S.p.A. 
VIA TR E C A TE , 9 / A  -10141 TORINO



le capitali del divertimento estivo: 7) Cortina d’Ampezzo

“ O H  II f i  A C C C 7 I Ì I I I A T IC O I M  A A f l I I C C T C  R A fìI lT  A P I I C ”  «Cortina (Belluno). M arina con l'inseparabile M andarino sullo sfondo ÒUIlU Ari tLlUNA I lòulmn A y U tu  I II IVIUni I nu llt delle splendide Dolomiti. «Sono affezionatissim a a queste m ontagne e a 
Cortina: qui ho passato m omenti stupendi con gli amici più amati», racconta. «Mi sono anche capitati episodi singolari: una volta sono sta ta  arrestata  
per ingiurie a un vigile, un 'a ltra  sono stata processata per un rum oroso lancio di piatti dalla finestra durante una m ovim entata notte di Capodanno».

'■ V;;-.
Mjt



feci

La nostra inviata speciale Marina Ripa di Meana racconta

VAI ALLA COOPERATIVA i 
SE VUOI INCONTRARE I VIP >

«Nella ’’Perla delle Dolomiti” anche questa specie di 
grande magazzino è un posto esclusivo », scrive la 
nobildonna - «Dal bar prediletto da Hemingway al risto­
rante di Pertini, ecco la mappa dei ritrovi alla moda»

-----------------d i MARINA RIPA DI MEANA - fo to  di ROBERTO R O C C H I------------------

Cortina (Belluno), agosto

L ’autostrada di Alema­
gna A27 attraversa 
d’un fiato la serena 

bellezza della pianura e 
dei colli della Marca Tre­
vigiana e si congeda a Vit­
torio Veneto. Attacchiamo 
ora il Veneto di monta- 

Come tutte le volte 
Cuc sono salita a Cortina 
da questa parte mi prende 
un senso di malinconia.

Le valli sono profonde, 
in a lcuni tra tti  molto 
strette e si vedono ovun­
que le pietre moreniche. 
Si attraversano paesi sca­
bri con i nomi che ricor­
dano le storie della prima

guerra mondiale e il disa­
stro della diga dei Vajont, 
Ponte nelle Alpi e Longa- 
rone. La strada si arram­
pica con molte curve ver­
so il Cadore e a tratti si al­
larga con viadotti arditi.

Cominciano ora i bo­
schi di conifere e le fab-

brichette di occhiali e,* 
scanditi dagli edifici tristi 
delle colonie estive per 
bambini, passano uno do­
po l’altro Pieve, Vodo, San 
Vito e Borea di Cadore. 
Per venire quassù ho sen­
tito il bisogno di comple­
tare l’équipe. Così questa

volta viaggiano con me, 
oltre i fedelissimi Rober­
to, Andrea e Marco anche 
mia sorella Paola e il mio 
cane Mandarino.

Del resto Cortina nella 
mia vita è molto impor­
tante. Sono stata felice, ho 
passato in questo posto

dei lunghi mesi, ho vissu­
to con gli amici più amati 
della mia vita, sono stata 
arrestata e condannata 
per ingiurie a un vigile e, 
sempre nella stessa pretu­
ra dietro corso Italia, ho 
dovuto rispondere di un 
lancio fittissimo di piatti 
Richard Ginori in una 
notte movimentata di fine 
anno. Ma è una lunga sto­
ria.

Dopo le curve di Acqua­
bona eccola di nuovo, Cor­
tina d’Ampezzo, offerta 
quasi dalla guantiera del 
trampolino olimpico: il 
mio Eden, un paese e una
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IN  R I R R F R I A  V F Q T I T A  A l I A T I R f i I  C Q C  C ortina (Belluno). In un colorato e sim patico look tirolese, ecco M arina Ripa di M eana, 49 
IH p i n n c n i r t  WLO l l l n  f t L L f l  I H I U L C u L anni, b rindare in una caratte ristica  b irre ria , con il tipico boccale decorato. «Cortina è pie­
na di posticini deliziosi come questo, dove si possono incon trare  gli amici», dice. «Un ottim o punto  di ritrovo è anche il G rand H otel Savoia: lì ogni 
estate il p rop rie ta rio  della lib reria  L utteri organizza incontri tra  lettori e scritto ri del calibro di F urio  Colombo, Corrado Augias e Giulio Andreotti».
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• FEDERICO FAZZUOLI: 
ecco le diete a colori 
per mantenersi in forma
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• MARINA RIPA DI MEANA 
racconta come 
divertirsi a Cortina

• I TEST 
DI ENZA 
SAMPÙ: 
hai scrupoli 
a stare al 
gioco di uno 
sconosciuto?
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• GIOCHI: sulle spiagge 
esplode la «slappata»

• E inoltre l’oroscopone, 
il maxicruciverba
per tutta la famiglia e 
la guida per sapere 
dove cantano i big
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